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Nuovo 
incontro 
a Tunisi * 

r . , 

>A~ « • TUNISI' Le delegazioni 
l i . 'americana e palestinese sono 
.,; tornate ieri a vedersi, a Tunisi 
J ; ' m una sa l i»«u l arredamento 
«;','' «dmbràva ìsimbolegglire un 
W-) r«Mclnam*nlo. Su una men
ili" ìsola spila II ritratto del presi-
• s jdenteVlunUino erano infatti 
. stale postela bandiera Usa e 
y •' qttella palestinese separate da 
:< r un,ma»o dì fiori; mentre i ta-
'-'"> -voli delle due delegazioni che 

nel primo colloquio di dicem
bre distavano circa un metro e 
nel secondo in marzo. 30 cen
timetri, questa volta erano at
taccali. •Dovremmo sederci 
tutti sullo stesso lato* aveva 
commentato sorridendo l'am
basciatore «nericano Robert 
Pelletreau. 

Il tono scherzoso e stato ab
bandonato da felletreau 
quando ha detto che ila solu
zione globale del problema 
palestinese deve essere basata 
sulle risoluzioni 242 e 338 del 

1 Consiglio di sicurezza dell'O
rni. sul pnneipio dello scam
bio di territorio contro la pa-

. ce, la sicurezza e il riconosci-
mento dello Stato di Israele e 
del diritti politici del palestine-

Riguardo alle elezioni nei 
territon occupati, l'ambascia-
tare ha detto che il governo 
americano ntiene che la pro
posta israeliana sìa costruttiva 
e realizzabile e che essa meri
ti una reazione palestinese 
positiva. ' 

•Tali elezioni - ha prosegui
to Pelletreau - devono essere 
libere e giuste, aperte alla 

' stampa e ad osservatori e de
vono comportate la pio ampia 
partecipazione possibile. Spe
riamo che l'Olp prenda in 
considerazione seriamente 
quest'idea e che i palestinesi e 
I governi arabi rispondano in 
modo costruttivo». •£ questo ii 
modo di andare avanti: verso i 

. negoziali attraverso le elezio
ni» ha detto ancora Pelletreau. 

Il capo-della delegazione 
palestinese Vasser Abed Rab
b i ha preso la parola subito 

. dopo affermando che 'l'Olp 
• -ritiene che gli Usa abbiano 

••, l'obbligo politico dì favorire 
i •' un processo di pace globale e 

- di ammettere, senza ambigui-
• 's.v.tavjche i diritti politici legittimi 
„• ..del popolo palestinese aignill-
Macario il suo duMCbairautode-
-. terminazione, sotto la direzio-

• ne.dell'Otp, sua unica rappre-
i sentante legittimai. 

L'esponente palestinese ha 
. poi aggiunto che >il processo 

di regolamento polìtico in Me
dio Oriente implica più parti, 
regionali e intemazionali, e 
non può essere realizzato sen
za negoziati sostanziali nel 
quadro di una conferenza in
temazionale». «L'Olp riafferma 
la posizione adottata dal verti
ce di Casablanca secondo la 
quale le elezioni possono es
sere organizzate untamente 
dopo il ritiro di Israele dal ter
ritori palestinesi occupati e 
sotto la supervisione di forze 
intemazionali di pace», ha 
commentato Rabpo. 

•Il governo israeliano e l'e
sercito di occupazione che as
sassinano ogni giorno civili 
paiestinesi e distruggono le In
frastrutture vitali dei nostro 
popolo n°n possono essere i 
garanti di alcun processo de
mocratico - ha concluso 
Abed Rabbo - qualsiasi misu
ra politica deve far parte di un 
processo globale che porli al
la creazione di uno Stato pa
lestinese indipendente». 

i Shamir 

| «Gli U à 
incoraggiano 
i terroristi» 
M GERUSALEMME II primo 
ministro israeliano Yitzhak 
Shamir e il ministro degli 
Esteri Moshe Arens hanno 
deplorato ancora oggi il dia
logo tra Stati Uniti e Olp 
mentre a Tunisi si svolgeva 
un incontro tra l'ambascia
tore statunitense in quella 
capitale e un altro esponen
te della centrale palestinese. 

Shamir ha espresso pessi
mismo sull'opportunità di 
questo dialogo perché «inco
raggia il moltiplicarsi dei 
tentativi di infiltrazione e de
gli atti di terrorismo alia 
frontiera libano-israellana». 
Da parte sua Arens ha detta 
•Spero proprio che l'amba
sciatore degli Stati Uniti sia 
cosciente di trattari.' con un 
terrorista che porta l'intera 
responsabilità del recente 
attentato al confine setten
trionale d'Israele». 

Confermata la disfatta del Poup 
che ottiene solo cinque deputati 
dei 299 che gli erano garantiti 
dagli accordi preelettorali 

Solidarnosc ottiene 252 seggi 
Walesa non incontra Jaruzelski 
ma partecipa alla commissione 
della tavola rotonda 

cerca il compromesso 
I dati definitivi dei voto polacco confermano la di
sfatta del Poupche.ottiene solo cinque dei 299 de
putati garantitigli dagli accordi preelettorali. Gli altri 
saranno quasi tutti ripescati con il ballottaggio, ma 
intanto è umiliante il contrasto con Solidarnosc che 
già al primo turno conquista 252 seggi. Walesa non 
ha incontrato Jaruzelski ma ha partecipato alla se
duta delta commissione della tavola rotonda. 

DAL NOSTRO INVIATO 

m VARSAVIA. Lech Walesa e 
il generate Kisczak avevano 
l'aspetto disteso e sorridente. 
Si sono scambiati un paio di 
battute scherzose all'ingresso, 
e il più spiritoso tra I due era 
quello che aveva meno moti
vo di essere allegro: Kisczak, 
ministro degli Interni, capo 
della delegazione governativa 
alla tavola rotonda II suo par
tito, il Poup, esce dalla conte
sa elettorale con le ossa rotte. 
Lui stesso non raggiunge il 
quonjmn del 50% per essere 
eletto alla Dieta. Ed e proprio 
nel palazzo della Sejm (Dieta 
o Camera dei deputati), iro

nia della sorte, che si è svolta 
la prima riunione della Com
missione d'intesa della tavola 
rotonda dopo il voto di dome
nica scorsa -Congratulazioni 
per la sua bella vittoria» ha 
sportivamente dichiarato Kisc
zak. E Walesa in risposta 
«Spero sia la vittona della Po
lonia intera» Risata generale 
quando Kisczak ha esclamato 
scherzosamente rivolto alla 
controparte «Immagino che 
non vorreste proprio essere 
nei nostri panni*. Poi il mini
stro e il premio Nobel, accom
pagnati dai rispettivi collabo-
raton sono entrati nella sala 

riservata all'incontro» Erano le 
15. I lavon sono proseguiti fi
no a tarda sera. Alla ricerca 
innanzitutto di una soluzione 
di compromesso che consen
ta al Poup e ai suoi alleati di 
colmare, malgrado la mazzata 
elettorale, tutta intera la quota 
di seggi loro riservati alla Die
ta, cioè il 65% Alla fine un co
municato congiunto ha infor
mato che sarà il Consiglio di 
Stalo a dirimere le complesse 
questioni giuridiche legate a 
quella parte di segni destinati 
al Poup, che rischiavano di re-
slare scoperti a causa dei pes
simi risultati ottenuti dai can
didali del potere nella cosid
detta «Usta nazionale*. Il Con
siglio di Stato deciderà come 
rendere possibili per quei seg
gi elezioni suppletive il 18 giu
gno contemporaneamente al 
ballottaggio gii in programma 
per gli altn seggi non assegna
li al primo turno 

Non c'è stato invece alcun 
colloquio tra Walesa e Jaru
zelski Tutti lo davano per im
minente mercoledì scorso, e 

" ~ — - " ~ — " Al Salone dell'aeronautica 

Parigi, caccia sovietico 
precipita sulla pista 
• i PARICI. Un Mia 29 e pre
cipitalo durante un'esibizione 
al Salone aeronautico di Le 
Bourget finendo vicino alla pi
sta in una palla di fuoco. Il pi
lota si è lanciato pochi secon
di prima che il caccia sovieti
co toccasse terra e si è salvato 
sia pure con diverse ferite. 
L'aereo, un bimotore per in
tercettazione, uno dei più sofi
sticati velivoli da combatti
mento, capace di volare a ol
tre due volte la velocità del 
suono, era in volo dimostrati-
vo, pochi minuti prima delle 
16. Durante una virata a bassa 
quota e bassa velocità uno dei 
due motori ha «piantato» fa
cendo perdere il contrullo al 
pilota, che ha ritardalo il lan
cio del suo seggiolino per evi
tare che il velivolo precipitas
se sugli hangar vicini alla pista 
o sulle tribune del pubblico II 
lancio del seggiolino, poi, non 
è avvenuto in verticale ma in
clinato. Dopo l'incidente, che 
ha napello la polemica sulla 
pericolosità delle esibizioni 
aeree, i voli sono stati tempo
raneamente sospesi 

Il Salone dello spazio e del
l'aeronautica di Le Bourget, il 
più importante del mondo, si 
era aperto proprio all'insegna 
dell'Unione Sovietica Che 
aveva presentato un impres
sionante schieramento di cac
cia, tra cui una serie di Sukoy 
e per l'appunto i Mig 29, eli
cotteri da combattimento, 
nuovissimi jet civili, il bireatto
re Tu-204 e il quadrigetto Ilyu-
shin 96 da 300 passeggeri, e 
sopratutto lo Shuttle sovietico 
•Buran*. trasportalo a Parigi 
sul dorso di un gigantesco An-
tonov a sei moton capace di 
trasportare un carico da 250 
tonnellate 

•—~—-™—'* Per la prima volta negli Usa 

Uh referendum blocca 
tuia centrale nucleare 
M NEW YORK. Per la prima 
volta nella storia degli Stati 
Uniti, una centrate nucleare 
verrà chiusa grazie al voto 
popolare. È accaduto a Sa
cramento, in California, dove 
il 53,4 per cento degli elettori 
chiamati ad esprimersi sui 
destini della centrale di Ran
cho Seco, situata ad una qua
rantina di chilometri dalla cit
tà, hanno optato per lo 
smantellamento degli im
pianti. Era questa la quindi
cesima volta che, negli Stati 
Uniti, sì svolgeva un referen
dum popolare di questo tipo. 
Ed in passato, per 14 volte, la 
vittoria era andata ai propu
gnatori del nucleare, 

Sulla decisione di chiudere 
gli Impianti di Rancho Seco, 
hanno certamente pesato an
che valutazioni strettamente 
economiche. La centrale, co
struita negli anni 70, appare 

infatti tecnologicamente al
quanto arretrata. Ed un suo 
razionale sfruttamento avreb
be ora comportato nuovi in
vestimenti per almeno 400 
milioni di dollari. Sicché an
che molti amministratori non 
particolarmente sensibili al 
messaggio ecologico erano 
giunti alla conclusione che 
molto più conveniente sareb
be stato, per la zona, com
prare dall'esterno gas natura
le, i cui costi - 2,3 centesimi 
di dollaro per kilowattora -
sono circa la metà di quello 
dell'energia attualmente pro
dotta dalla centrate. 

Non vi è dubbio, tuttavia, 
che la vittoria nel referendum 
rappresenti un primo signifi
cativo successo per il movi
mento ecologico americano 
ed un segno di evidenti pro
gressi nella coscienza antinu
cleare. La centrale ora chiu

sa, tra l'altro, usava tecnolo
gìe analoghe a quelle di Th-
ree Miies (stand, che fu prota
gonista di uno dei più pubbli
cizzati incidenti degli ultimi 
anni. 

L'afflusso alle urne è stato, 
com'è tradizione negli Usa, 
piuttosto basso: ha votato ap
pena il 40 per cento degli 
aventi diritto. 111.867 perso
ne si sono espresse per la 
chiusura, e 97.460 si sono op
poste. 

La Centrale, per quanto 
spenta, resterà comunque 
ancora per molto tempo al 
suo posto. Prima di smantel
larla occorre infatti trovare un 
posto per scaricare le sue 
scorie radioattive. E gli esperti 
prevedono che il problema 
non sia destinato a trovare 
una accettabile soluzione pri
ma della fine del prossimo 
decennio. 

ancora ieri maitna alle 11.30 
un allo funzionario del gover
no, su nostra richiesta, Jp dava 
per «probabile». La stessa fon
ie pero mezz'ora dopo affer
mava che la possibilità era per 
il momento saltata. «Forse nei 
giorni prossimi». Ma oggi Wa
lesa toma a Danzica. Jaruzels
ki parte per una visita ufficiale 
in Belgio. Quindi il «vertice», se 
ci sarà, non avverrà prima del
la settimana prossima, 

Mentre i rappresentanti del
la coalizione governativa e 
dell'opposizione si riunivano 
in conclave, l'agenzia ufficiale 
Pap diffondeva finalmente i ri
sultati ufficiali e definitivi sca
turiti domenica dalle urne. Ne 
emergono percentuali abnor
mi, che definiscono l'unicità e 
probabilmente l'irripetibilità 
dell'attuale situazione politi
co-sociale in Polonia. Non e 
normale che l'opposizione 
conquisti 92 senatori su 100 e 
che per i seggi in ballottaggio 
tra nove giorni essa si presenti 
con il proprio candidato favo
rito dal pronostico avendo ot

tenuto al primo turno più voti 
dei rivali. In altre parole la 
consultazione elettorale del 
18 giugno facilmente potreb
be portare Solidarnosc a tro
varsi in Senato come a casa 
propria, senza un solo ospite 
avversario. 

E veniamo alla Dieta. Qui il 
pasticcio procedurale cucina
to insieme dalle due pam' ne
gli accordi pre-elettorali ha 
prodotto effetti kafkiani. Vaie 
a dire che, applicando i rego
lamenti alla lettera, parte dei 
460 seggi resterebbero vacanti 
e la Dieta risulterebbe inesi
stente a norma di Costituzio
ne. Mentre al Senato sì era 
optato per una competizione 
pienamente libera, alla Dieta 
si era deciso infatti di riservare 
comunque il 65% dei seggi ai 
candidati governativi. Ma per 
complicare ulteriormente le 
cose 35 dei 299 deputati desti
nati a Poup e alleali avrebbe
ro potuto essere eletti solo se 
avessero ottenuto almeno il 
50% dei consensi-, presentan
dosi in una «lista nazionale*. 

senza possibilità di recupero 
nella seconda tornata. È acca
duto che di quei 35 solo 2 e 
nemmeno dei più noti hanno 
superato la provai Kozakie* 
wicz. del Partito contadino e 
Zielniski. Gli albi 33, compresi 
il premier Rakowski, il mini
stro Kisczak, i dirigenti del 
partito Ckuek e Czyrek, non 
ce l'hanno latta. Come recu
perare quei 33 ed evitare 
un'incombente crisi costitu
zionale? La commissione d'in
tesa della tavola rotonda ne 
ha discusso proprio ieri appel
landosi al Consiglio di Stalo 
affinché (rovi il marchingegno 
giuridico più acconcio. Due 
su 35 nella lista nazionale, ma 
addirittura soltanto 3 su 264 
per i rimanenti seggi alla Die
ta: questa la dimensione del 
tracollo della Coalizione 
(Poup e alleati). Anche se nel 
secondo caso c'è la magra 
consolazione di poter ottene
re con il batlottaggto gli altri 
261 seggi assegnati a tavolino, 
ma negati al primo turno dal
l'elettorato. 

——"———"—" Ministri della Difesa a Bruxelles 

Zanone: «Non rinunciamo 
agli F16 a Crotone» 
Si negozia su tutto, ma gli FI 6 a Crotone ci arriveran
no lo stesso. Almeno a sentire il nostro ministro della 
Difesa, che ieri ha escluso che la decisione della Na
to di includere gli aerei nelle trattative di Vienna pos
sa evitare il trasferimento in Italia del caccia-bombar
dieri Usa. Anzi, il governo italiano non pensa neppu
re di riconsiderare la scelta di investire decine di mi
liardi di lire sul caccia degli anni 90». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• 1 Bftux£ii£& Tempo di ne
goziati e buone prospettive di 
disarmo, ma non per gli FI 6. 
La speranza che la decisione 
della Nato di acettare l'inclu
sione degli aerei nei negoziati 
di Vienna sulle forze conven
zionali potesse evitare il con
testato trasferimento dei cac-
cia-bombardien Usa dalla 
Spagna a Crotone è stata bru
scamente fredddta, ieri, dal 
ministro della Difesa Zanone. 
Pnma che qualcuno avesse 
avuto il tempo di chiederglie
lo Zanone, che partecipava 
alla riunione del Comitato di 
pianificazione militare dell'al
leanza a Bruxelles ha tenuto 
a precisare, «sua sponte», che 
•la decisione della Nato di in
cludere gli aerei nel negozialo 
di Vienna (decisione presa 
durante il vertice della setti
mana scorsa nel quadro del 
"pacchetto negoziale" propo
sto dal presidente Bush) non 
modifica la posizione sul 
quattrocentunesimo stormo», 
ovvero l'accettazione da parte 
italiana del trasferimento dalla 
base spagnola di Torrejon a 
Crotone, dove i favori per la 
base cominceranno già nel 
prossimo autunno, di 72 FI 6 
americani. Zanone ha tenuto 
anzi a precisare di aver con

fermato di persona al collega 
americano Dick Cheney, in uri 
colloquio a quattr'occhi, il 
«gradimento» italiano per i 
contestati caccia-bombardieri 
a doppia capacità (conven
zionale e nucleare) •sfrattati» 
dalla Spagna. 

Il nostro ministro della Dife
sa, con ciò. si 6 mostrato più 
realista del re, anzi del presi
dente americano, o almeno 
del Congresso. È proprio negli 
Stati Uniti, infatti, che si sta 
manifestando più di un dub
bio sulla utilità, alla luce degli 
sviluppi prevedibili a Vienna, 
di tener fede alla decisione, 
assunta dalla Nato l'anno 
scorso, di trasferire gli F-16 in 
Italia. Se gli aerei della Nato -
è il ragionamento americano 
- dovranno essere ridotti del 
15%, come prevede il «pac
chetto Bush», non sarebbe op
portuno tagliare proprio su 
quelli destinati a Crotone? Ciò 
permetterebbe di risparmiare 
500 milioni di dollari, tanto 
costa l'allestimento della base 
calabrese, tratti dal fondo per 
le infrastrutture della Nato, cui 
gli Usa concorrono per quasi 
il 30%. Circa, 150 milioni di 
dollari, insomma, che in tem
pi di vacche magrissime per il 
bilancio militare americano 

non sono proprio da buttar 
via. 

Anche per l'Italia, che alla 
rinuncia agli FI 6 potrebbe ov
viamente attribuire il senso di 
un contributo In proprio al 
dialogo negoziale, si trattereb
be di un bel risparmio. Ma il 
ministro Zanone, che pure 
non cessa di lamentarsi per le 
ristrettezze imposte al bilancio 
della Difesa (ancora ieri ha 
dovuto incassare le critiche 

, del comando militare Nato 
per le carenze'Bei nostri siste
mi radar e dello strutture di 
protezione contro le armi chi
miche e nucleari), in fatto di 
aerei appare bizzarramente 
largo dì maniche. Tant'è che, 
a differenza dei suoi colleghi 
interessati, e soprattutto del 
tedesco Gerhard Stoltenberg, 
che dalla sua passata espe
rienza di ministro delle Finan
ze ha mantenuto qualche 
buona abitudine, non ritiene 
neppure che sia il caso di ri
considerare il progetto del co
siddetto «caccia degli anni 
90»: un pozzo di San Patrizio 
cui si sono votati Italia, Ger
mania federale, Gran Breta
gna e Spagna. II «gioiellino» 
dovrebbe costare, solo all'Ita
lia, qualcosa come 1 Imita mi
liardi di lire (e forse di più, 
con gli «accessorio • da spen
dere per un aereo che già ora 
una buona parte della Nato ri
tiene superfluo e che comun
que dovrebbe rientrare tra le 
armi da ridurre se a Vienna ci 
sarà un accordo. Ma Zanone 
non ha i dubbi che hanno, in
vece, i colleghi: il progetto 
prosegue - dice - e per il fi
nanziamento faremo un prò-
? etto di legge. governativo 

quando ci sarà il governo). 
Vedremo il Parlamento che 
cosa ne penserà. 

Applausi 
e proteste 
perii Papa 
In Svezia 

Accollo da applausi di simpatia ma anche da qualche car
tello di dissenso, il Papa (nella roto) ha comincialo ieri la 
visita in Svezia, ultima lappa del suo viaggio nell'Europa del 
Nord. A Stoccolma il pontefice ha voluto avere un collo
quio con la vedova di O M Palme, signora n i n rutti, par 
rendere omaggio alla memoria del ipretmei» svedesi, as
sassinato a teborak) di Ire anni (a. Il Papa, appena le e alata 
presentala la signora Bieebeth, le ha preso le mani, dicen
do: . U r i r i g r u n d'essere venuta. p a c M suo matto è «tato 
il primo ad invitarmi qui, nelle sue visite In Vaticano del 
1983 e 1984. Mi chiedeva: "Venga subito". Ma gli risposi 
"Come (accio, se i vescovi non mi invitano?". Lui concluse: 
"Lo dira ai vescovi, appena tomo"». Il colloquio è duralo 
poro pia di cinque minuti. Al termine la signora Palme, che 
si occupa di assistenza intemazionale, ha donalo al Papa 
un libro suinjnfcef. Due ore prima, in un'atmosfera di cor
dialità non protocollare, il Papa aveva fatto una visita d i 
cortesia al palazzo reale per (are la conoscenza del sovra
no. Carlo XVI Gustavo, con la moglie e i figli. Ma all'uscii» 
dai cancelli reali, il Papa ha avuto la prima sorpresa detti 
giornata. Tra le persone che lo attendevano per salutarlo 
sulla pubblica via, c'era un gruppetto di giovani che mo
stravano cartelli, ben leggibili dal Papa e dal suo seguilo. Su 
uno di questi c'era scritto: «Piega per gli studenti cinesi». 

Ungheria 
rtaKMNeineth 
al funerali 
diNagy 

Il primo minimo un 
Mikk» Nonetti e il presi
dente del Parlamento Mal-
yas Stueroes prenderanno 
patte alle solenni esequie di 
Imre Nagy che si terranno a 
Budapest il 16 giugno. Alcu
ni (amiliari del leader della 

sollevazione ungherese avevano detto di ritenere inoppor
tuna la presenza alla cerimonia di rappreenlanh" d i quello 
stesso governo che ne aveva deciso l'esecuzione, ma Ne-
meth, che all'epoca dell'insurrezione aveva lette anni, ave
va espresso il desiderio di parteciparvi come privato cittadi
no. L'agenzia Mtl riferisce che Nemeth e Szueroe» (espo
nente di primo piano dell'ala riformista) saranno presenti 
in veste ufficiale alla cerimonia, definita un tributo alla me
moria delle persone "illegalmente giustiziate». 

Usa 
Indennizzo 
record 
per bambino 
paralizzato 
di dollari (45 miliardi di lire): lo ha stabilito il tribunale d i 
Manhattan. Eric Abreu, che si è fratturato la spina dorsale 
cadendo da un'altezza d i due metri e mezzo, e ricoverato 
da quattro anni nel reparto di terapia riabilitativa deR'oape-
dale Goldwater, dal quale, secondo la difesa, non potrà p U 
uscire; il comune di New York ha annunciato che chiederà 
al giudice di ridurre l'indennizzo, che considera eccessivo. 

Un ragazzino di undici anni, 
paralizzato dal collo ki giù 
fin da quando ne aveva set
te, dopo essere caduto da 
una sculture del parco gio
chi vicino a casa sua, riceve
rà dal comune di New York 
un indennizzo di 33 milioni 

Il caso 
Secchia 
verso una 
soluzione? 

Potrebbe risolversi la prossi
ma settimana il caso di Pe
ter Secchia (nella foto). 
l'ambasciatore americano 
designato ht Italia la cui no
mina è stata braccata dwal-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cuni senatori repubblicani. 
, — ™ " * ™ " ^ " ^ ™ ™ — " * La soluzione alla vicenda 
che si trascina dalla fine di maggio potrebbe venire In un 
•faccia a faccia» tra lo slesso presidente e il capo del con-
servalori. il senatore Mafcom Waliop. Teatro della « ippic i -
reazione» dovrebbe essere il Wyoming, lo Stalo che ha elet
to Waliop. dove Bush è stalo lunedi per un discono sul
l'ambiente. Si sta intanto sbloccando in commissione Esteri 
una seconda nomina controversa: quella di Donald Gregg, 
ex allo funzionario della Cia e consigliere per la sicurezza 
nazionale di Bush quando questi era vicepresidente. •' 

Giornalista 
italiano 
arrestato 
a Berlino Est 

Il giornalista italiano Anto
nio Stango e la moglie Pina 
sono stali fermati, Ieri, a Ber
lino dalle guardie della Ger
mania orientale Insieme al 
dissidente sovietico Leonid 
Puschlsch, durante una di
mostrazione contro il mura. 

A mezzogiorno una trentina di persone avevano manifesta
to presso il •Checkpoint Charlie» con cartelli che chiedeva
no l'abbattimento del muro, l'Europa unita e «glasnoss» per 
la Repubblica democratica tedesca. I Ire erano avanziti poi 
verso il muro, stazionando per un paio di ore nella striscia 
appartenente alla Germania Est, prima di essere portati via 
dalle guardie. 

•'- " •-• •''•' ••• Alla Conferenza internazionale di Montreal 

«Sieropositività non significa morte>> 
Per Gallo progress contro l'Aids 

DAL NOSTRO INVIATO 

O I A N C M L O A N t M L O N I 

m MONTREAL .Essere infetti 
non significa necessariamente 
ammalarsi. È una cosa che 
voglio dire con chiarezza, per
che ci sonò varianti de) virus 
Hiv meno virulente di altre. 
Quindi, non tutte le persone 
sieropositive diventeranno im-
munodepresse e prenderanno 
l'Aids». 

Robert Gallo si è fallo atten
dere parecchio alla Conferen
za .intemazionale sull'Aids. 
Evidentemente.- la strategia 
delle •vedette» lo impone. Ora 
è qui. nell'atrio brulicante del 
palazzo dei Congressi. La folla 
che si accalca per salire sul 
serpenti della scala mobile, 
quella che rimbalza da una 
parte all'altra a mo' di mosce
rini tappati in una bottiglia di 
laboratorio, lo guarda come a 
Cannes si guarda ad un attore 
famoso. E lui lo sente, lo av
verte. Ha l'aria sicura, lo 
sguardo tagliente, I modi spic

ci, perfino un po' troppo ame
ricani. A lui, a Simone Weil, 
alla co-vedette» Lue Monta-
gnier sono affidate le conclu
sioni di questa conferenza. 
Ma. intanto, è qui. Natural
mente, ha poco tempo. Quan
ti minuti? Sette, olio, dieci? 
Non più di cinque, taglia cor
to, sempre nel rispetto dei co
pione. Un copione, pero, che 
gli fa dire cose importanti co
me quella con cui esordisce. 

C'è fiducia nell'aria, profes
sor Gallo? 

Dobbiamo averne, perché sì 
sta andando avanti, si fanno 
grandi progressi. Certo, occor
re essere molto realistici. Se 
una persona sta morendo di 
tumore, non possiamo dirle 
che domani guarirà. Però, va 
detto alla gente che stiamo la
vorando moltissimo, anche se 
siamo soltanto in una fase di 

consolidamento e di affina
mento delle conoscenze e dei 
risultati ottenuti finora. È finito 
il periodo delle scoperte cla
morose, quello dall'83 all'85; e 
ottenere vantaggi pratjcivda 
tutte quelle scoperte richiede 
tempo. Le cose vanno prima 
verificate in laboratorio, poi 
sugli animali e infine sull'uo
mo. Anche le terapie devono 
essere provate in diverse com
binazioni. 

C i chi dà un addio al racd-

va ragionevole di 
ani». E c'è una rato 
Invece, che scranni nitrire 
• 0 1 pia caparbia fldùda. 
Lei eoe cosa ne pensa? 

C'è qualche risultato che è sta
to ottenuto nelle scimmie. Si 
tratta di un vaccino sintetico, 
derivato dai virus della scim
mia. Allo stato attuale, però, è 
difficile estrapolare quésti ri
sultati all'Hiv, cioè applicarli al 
modello umano, il (atto, co

munque, è incoraggiante, an
che se da un punto di vista ge
nerale non è chiaro quale tipo 
di vaccino potrà essere effica
ce per prevenire l'infezione da 
Hiv nell'uomo. In ogni caso, 
attenzione: siamo solo agli ini
zi-

Oggi, grazie all'Ingegneria 
genetici, è U l to itateazza-
tolnUboralorloHCdi.cloè 
1 recettore per I I vinsi che 
Ma sul UifodtL QutU pro
spettive si aprono, fa questo 
senso, per la ricerca la tera
pie? 

C'è una sperimentazione dei 
Cd4 legati a molecole immu-
noglobuliniche, che consento
no, a quanto sembra, di supe
rare il problema della breve 
permanenza del Cd4, da solo, 
nel sangue. Sono studi molto 
iniziali, comunque incorag
gianti perché non dovrebbero 
comportare tossicità. 

Nel campo della terapia, In 

quali aHre aree d al Move? 
C'è un settore che, sulla linea 
dell'Azi, possiamo Indicare 
come quello dei nuovi Inibitori 
della transcriptasi inversa, che 
è l'enzima del virus Hiv che 
pia si è sentito citare anche sui 
giornali, in questi tempi di 
Aids. Questi nuovi inibitori so
no rappresentati soprattutto 
dalla Ddi, la dideossMnosina. 
la cut sperimentazione, anche 
in questo caso, è molto agli 
inizi. Un secondo settore è 
quello degli inibitori delie pro
tessi virali, che sono appunto 
altri enzimi del virus. Questi 
inibitori sembrano essere mol
to specifici, in quanto adisco
no sul virus e non sulle cellule 
del nostro organismo, che 
hanno anche esse delie prò-
teasì. Un'azione, quindi, che è 
mirata. In sostanza, considero 
quest'area di ricerca mollo im
portante, anche perche non 
dovrebbe comportare mossi 
problemi di tossicità. 


